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Procediamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do le t tura : 

« È convert i to in legge il Regio decreto-
legge 23 o t tobre 1930, n. 1550, che sopprime 
la carica di Regio commissario per il por to di 
F iume ». 

Non essendovi oratori -inscritti-, e nessuno 
chiedendo di parlare, ques to disegno di legge 
sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 24 novembre 1930, n. 1641, 
concernente nuove concessioni in ma-
teria di temporanea importazione. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 
novembre 1930, n. 1641, concernente nuove 
concessioni in mate r ia di t emporanea importa-
zione. 

Se ne dia le t tu ra . 
. G O R I N I , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 782-a). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno eli legge. 
Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do le t tura . 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
legge 24 novembre 1930, n. 1641, concer-
nente nuove concessioni in mate r ia di tem-
poranea importazione ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 22 dicembre 1930, n. 1758, con-
cernente la sistemazione dei rapporti 
di credito tra il Tesoro dello Stato e 
la Società Manifatture Cotoniere Me-
ridionali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge:. Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 22 di-
cembre 1930, n. 1758, concernente la siste-
mazione dei rapport i di credito t ra il Tesoro 

dello Sta to e la Società Manifa t ture Cotoniere 
Meridionali. 

Se ne dia le t tura . 
G O R I N I , segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 798-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
L'onorevole Rianchini, relatore, ha chiesto 

di parlare. Ne ha facoltà. 
R I A N C H I N I , relatore. Onorevoli came-

rati; questo progetto di legge che concerne 
la sistemazione dei rapport i f ra il Tesoro dello 
S ta to e la Società Manifa t ture Cotoniere Meri-
dionali mer i ta di essere r ichiamato al l 'a t ten-
zione della Camera, per alcune considerazioni 
che possono esser fa t te in occasione di tale 
provvedimento. 

In sostanza il provvedimento presentato 
è nuova prova della sollecitudine con la quale 
il Governo nazionale si interessa delle sorti 
dell 'economia del paese, ed in part icolare 
delle sorti dell 'economia delle regioni meri-
dionali, ed è prova di questa sollecitudine 
per quanto si t r a t t i di un provvedimento di 
eccezione. 

La Società delle Mani fa t ture Cotoniere 
Meridionali, la quale ha una part.e notevo-
lissima nello sviluppo industriale del Mezzo-
giorno, si è "trovata in condizioni particolar-
mente difficili, in dipendenza di ' circostanze 
di forza maggiore, e forse anche, in parte, in 
dipendenza di circostanze che non rivestono 
questa na tu ra di forza maggiore. 

Ma certo è che, allo s ta to delle cose, si 
t rovava di fronte ad un angoscioso dilemma: 
o di troncare l'esercizio o di t rovare una nuova 
sistemazione finanziaria. 

Per ottenere questa sistemazione finan-
ziaria si rendeva indispensabile di sistemare 
il passato, di fare una transazione con i cre-
ditori antichi in modo da permet tere l'afflusso 
di nuovi capitali, e si t r a t t ava , dal pun to di 
vista dell 'interesse pubblico, di assicurare il 
pane ad ottomila lavoratori e di mantenere 
in v i ta questo centro impor tan te di a t t iv i tà 
industriale. 

Il Governo nazionale, va lu ta te t u t t e le 
circostanze, considerato l 'interesse d 'ordine 
generale che si connet teva a tale sistemazione, 
non ha esi tato a concorrere nella sistema-
zione stessa in unione agli altri Ent i princi-
pa lmente interessati , vale a dire al Banco di 
Napoli e al Consorzio di sovvenzioni su valori 
industriali . 

L'erario dello Sta to era creditore di una 
cifra di 27 milioni, rappresenta t i non da un 
apporto di denaro, ma dall 'acquisto di mac-


